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claxiouo dal cauto suo si stuellerà di sviluppare colhi luaî gioro ampiezza tutti g'h argoiiiciiti di 
eresse nazionale, fatieudo più lar^a purto a quelli nlie riguardano la ProvdufJa e la citta nostra, 

1 ritardare la pulddìcazìone dello notizie d'iiuinediato interesse, eojiliiuioroiuo con «Bue 
, 1' una del matiino, e Taltra della sera, vista la buona accoî lieuza fatta dai lettori a 

^ 

% 
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• Il GiornaU di Padova entrando nel X anno di*vita niente lia da umtare del suo programma, 
che fu sempre quello deir ordine colla libertà^ il solo die ci ^{\k\() a «upurarc le diilìcoltà del 
passalo 0 ci olire garanzia por viuctu'e tLuclle dell'avvenire. • 

Aperto a tutte io oyiaLouL oneste, il Giornale di Padova si farà uti debito, uu onore ai acco
gliere nelle proprifs colonne ĵ li Kcritti dei nuniorosT RUOÌ amì̂M e collaboratori sia nel campo po
litico, che in anello deiramministrazii-.ne, dellĉ  arti, (ÌQ\ coinitiercio, o delle indush'io, mentre la 
l ied ' ^ .^ ^ • . - ^ - - n • • ^ ^ 

tutori 
ElFer non 

questa disposizione^ che abbiamo prosa ornmi da quasi due anni, 
Nella prlì.ua edizione^ oltre allo spoĵ Iio (tei gun*uali della capUaìc, delle aìti'O pr<>v\uéTe del 

reè'uoj e deirestoro^ si comprcnikrann') le nostre corrìspòndìiiv^o particolari, dispacci della notte, e 
i l'atti più. rima,rchevoli di cronaca cittadina. La seconda colle successivo notizie di cronaca localo, 
riporterà pur quello dei giornali nosti'cinl ed esteri, che arrivano pivi lardi, noucdiè i disjmcci della 
giornata, e il listino didle Borse d\ FÌI-CIÌ/A;, C delie pvi nel pali piazze d'Kuvopa. 

Gli associati delloprovincie indicheranno quale delle due edizioni iiitoulono sìa loro spedita^ non 
senza prevenirli che mentre ricòven^bbero in giornata qùolìa del uiàttino; devono contentarsi di àvore 
noi giorno successivo redizione della sera. '. 

La parlo letteraria del Giornale di Padova si avvanteggorìi dì molto nelV anno prèssi ino per 
la collaborazione^ che ci sia)uo assicurata di 
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' . . . " ' 1 

parécchi Eolnàtì del quale pnbblioherenio in appendice, annunziando intanto i tre seg'uentì: 
. . . I. 

L ROMANZO DI U^ lOSPiRATORE 
•ti A. COHTKSSA » I VKJaOBjM 

: * . 

• H 

• AD"RIAN,.\, . 
inoltre abbiamo rinnovato colla Bitta Treves di MiLuio il patto, 

sensibile agli Associati anche per ynest'anm:),. 
Chi si associa por T intera ai unita al Giornale di Tadova^ o alla 

che assicura nn yantaggio 

. f ' . 

w» 
il % 

a EftSà ! 
riceverà quest' ultima al prezzo di favore di it. Lire i *S 5̂1> in luogo di it. L. S "S, suo prezzo 
ordinario dì abljonamonto. 

"Poi Oio7-nale e per V Illustrazione pa£?amento anticipato. 
L'lllustraMonc clic oJimnJo al lettori a conaiziotri così vanfrî g-ioso si pubblica tutto le domo-

che a Milano dalla infaticabile Ditta Trevos, ed ò un giornale da preferirsi a tutti gli altri di si-
mil genero per bontà di collaborazione, e per iinitezĵ a di disegni. 

Anche sotto il l'apporto tipogralico il Gioì''ncde di Padova" non trìiscurerà d'introdurre quei 
miglioranionti elio di quando in'qiutndo il bisogno riclàeda. 

Nella lusinga (ti corrispondere così alla biMievobniza che i lettori gli hanno finora e in oirul 
occasioiie dimostrata, il Giornale di Padova iw'h tatto il possibile pei' cmiservarsolà. 

Per rabbonamento aimualo fintìcipato 

al Giornale di Padova colla Nuova U-
hiSÌra.:>ioìie Unipersale: 1 1 

Por Pa d 0 va all' ÙMe i o L. 28 50 
Jd. a domicilio ^ J '̂ 2 50 

Por il Bciì'no 34 50 

ì' Fal>bO})a?nonto al Giornale di Pa
dova senza la Nuova lUiisira;iionc Uni-
ve?'sale: 
' Por Padova all'Uf-IAnno j Sem. [Trini. 
flcio . . . . L. 16 i 8 50'4 50 

Per Padova a do- 1 
micUio . . , * 20 110 50 6 

Per il Riìsno. » j 22 j U 50 6 
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DIARIO POLITICO 
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ave mio più il Mono a con lino, i.l(.rcp:'B-
sunfiiì il B.tno, e tocc;\n'lo la Moan, t?tj\ 
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PREZZO DELLE INSERZIONI ; 
• " • • • " ' ^ ' - • • • " " " - ' • " • • " • • . • • • • • • " ; ' . ' : 

; {pafiamcniù anticipalo) 
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Iximmmx di avvisi lanlo unTiciaH clie privuLti in quarta pagina centesimi 25 
• la linea o spazio dilinea in Otiratlere testino. -̂̂  

Artieoli comunicali centĉ îmì 70 la linea* - , '̂ -̂  • -̂  
Non SI tien conio numó dogti arUcnli anommt o si respingono le Ictlere non 

affrancate. -
% manoscriltì anche non pubblicati, non si restituiscono. 
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Oggidì al hi lesta deĵ di aitar i di quel Pimi-
pero, duveva frirsl acceUtirR a BeHin.', 
e farsi dt;si(!er.-re a j?ìelrcd>nrgo. < 

tL'lUiiii o;'a entrai ( In Roma, e per 
mafUeneryisì contro o^ni eventafilità, 
stringeva colla Germania quei legumi, 

sabili ed incomodi. Procurandosi un al
leato, es^a correva il riseli io d'imporsi 
un padrone. Veruzia liberata in trave-
Uova già come una temibile eventualità 
k ùomhuvihmQ ù\ Trirste, cĥ .' nel vasto 
piano dtiJÌ'iiiìpero tedesco, potava diven
tare un gioruo U \]{nio avanzato delia 
Germania nell'AdriutitJo. 

* L'Ingliilterrn, chiusa nel quititisniO 
della sua pottMjza comnieroiìiie, pareva 
itidiGt.;rente ùi Ciìngì-mi,;nti succeduti 
sul coniinente; ma (jutUa iuddlcrenza 
non era cho apparente. PIT yulutai e 
CIÒ ch'essa aveva perduto, e ciò ch'era 
minacciata di perdere ancora, bastava 
che hvoìgtisse i suoi sguardi in Orimi te. 

Stnti. Il panicolarisnio, sopito finr/mte 
lo guerra, rìujigceva nella paca e for-
t)fìc;jv;(sj cogli fiìmiowÀ iìeWa. li he "là 
religiosa, la cui orisi stava per diven-
tf̂ re ben tóato uno dei più l'orti ostacoli 
al consolidamento del nuivo impero. 

N (Coutunia) 
- 4i . ^ 
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CORTE D' ASSISJE 01 ROMA 
CiìTxdo straordinario 

Avvelenatori del generale 
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Co;" linnìanio a tr*"̂ durre la p:ef;);i'one in (jolere con Kie), della chiave del 
dell'opuscolo del Big. Lnguerronière: 
L'EUUOPA E \A Gmw^k HKL IS70 

« L a B u mt\ prendeva le s n cs gara il 
zìe, e la modificazione de! tradito del 
IŜ ìjG, restituendo a T|iiella potenzii fflc 
ceseo del Mar Nero, le permetteva d; 
iìC{jetlj:re, se rion iseiv̂ jì tliffldenz'i, per 
lo meno sen̂ â pericolo irairT.ediiito, un 
miovo i!tprò b}SÌ vicino a qmìht dî gìi 
Czarsj e che partendo ial Niemen, non 

^ 

Baltico. M cospet'ò di tìBa poten/a così 
colosî ale, coline, ta nel centro ri'Euni[n, 
che gravita snir occidente G sì eètéìndr 
fino al Nfsrd, i successori di Pietì'o il 
Grande non pò (èva no rassf'gnariiì p:t 
Iv-ngo tempo silo loro CBc'usione da! 
Muir Nero. 

I L'Ausala, (̂ lìo gì sard)l)c riah^ata 
f-'oHe Vd^hMTQi viìforie soê vytiitioV'iì còti 

sruggii le l'ultima car^'delb sua rivin 
olia do,l 18(UJ. Kssa andava pensando 
i-ìio (rovavasl ndnam.'Ua ne'suoi pos 
sés'-u f/ìdcsi hi, RsSii comprese che per 
•̂ ''oillp'ro 'A dnjìpio pejieoìo dell'espan 
s'one s'ava e ded'unità tedesc-, era 
eusiietta dì triilpirarr^i in UÌÌ'assimila-
ZUHYÒ di ni aio in ni no più marcata col 
reixno d' ÙngluMMa. Il perno della sua 
djp'òrn.'iyja trov;iv;isj spossalo. Hon aven-
iio potuto fouiiirsi rullc.ioza austro 
fr;inco-jiali:u!iji, rAusina ccisl hen diretta 

noi per le nostre dlsfuiie. E;:sa vedeva t daiV emineutéj ministro che trovasi 
1 . 

e r;fldtte£i:5e alla con'eoie d niteiesLìi, e 
lìgiv sùmoli di un'ibi'Monfe, che spinge-
v..no il iiuo\o impero di Germania a 
stabilii si nid m.ire del Nord, e ad ;ip 
poggiarsi std Zuy3er;̂ óo e an Anversa. 

ft La Turchia era toccata ancora piti 
direttamente, perchè la sua esistenza, 
tanto necess:iria all'Europa, riposava 
suU'ecpùlihrio delle î randi potenx'j, q la 
pace, che ne distruggeva gli ultimi so* 
stegni, abbandonava T impuro o tornano 
alle rivalità ch'esso non poteva ne con
tenere nò soddisfare. 

t Oli Siati secondari vedevano del 
pari jiffievoUrsi le gar:.nzie che proteg
gono la loro debolezza contro le grandi 
ambizioni. Dal Nord al Sud, la scossa 
comunieavasi come qneJld del terre. 
moto che fanno oscdLtre il suolo e tre
mare ì moriumenti più solidi. La Da-
nimar -a, la Svezia, l'Olanda, it Belgio, 
ja Svizzera, consideravano con slupare 
{M'n'ebolimeuio delia F*f£n''iy, e pen-
saviino se le forze intermedie, che rap 
presemanò fra i grandi Staiti avrèhbèiro 
potuto conciliarsi con quella formlda-
bi'c Unità la iui sede trovasi à Berlino, 
e eli e min tacciava di parati aza re ogni 
còntrappesd, che potesse dìvaifilàre un 
ostacolo. 

« Fiiiahnenlè la (lèrMàriìa, -he àvea 
incoronato ìì suo imperatore nel pa
lazzo di Luigi XIV, aveva m sé stessa, 
perFmo in mezzo ai suoi trionfi, il prin-
î ipio e la iradlzione di lotte anteìdorjj 
che la gloria pott̂ va calmare, ma non 
distruggere. Tuttociò che esìstova delle 
autonomie deir antica Confederazione 
del Sud restava diminuito ed umilialo 
dal dominio della Prussia e dall'apo
teosi del suo sovrano. La preponde
ranza inevitabile di due uominî  il 
conte di Mollke e il principe di Iii 
smark, l'uiio che aveva diretto la 
guerra, l'altro elìe, aveva prep:\ri\to e 
dettolo la pace, diventava ìa giudta ri 
compensa della loro p̂ rt!S di gl'orzi a 
di gloria nciropiìra della patda tedesca. 

Merlino non soia regnava colia ĉ aa 
di HoheiizoU'Tn, ma governava e co-
nuini i,aV.ÌÌ in i ulta J'estena-ojk^ deli' im ̂  
pero gernusuico. Dopo essere siati i 
1 u ug01enen ti del re ÌJ U d̂. e 1 ii\o^ i priÌÌ 
ci pi tudcL̂ chi non raccogilcvanQ ueìla. 
laro viUuUa che i'ahb.MàSiimenio dofit' 
loro conjnGj e la scompafEa dei loro 

Ceduta del %% dicembre ifJ74. 
ConlirL dell' Viìv mo del 2S diaw. 

Presidente Cav.'j Brasile. 
La Cmmaìucà replica fn prcpos^ko, 
ricorda anche di avere avuto com

missione di acquistare dell'atgucim A 
Perugia, 

Nocitu ((iif.), u Ccmanducci" ha una 
sorella a Perugia? 

G o n \ Sì. V 
I III' '-

S'interroga poi la Comanduect sopra 
un certo biglietto ferrov. p^r Firenze. 

P ĵncjpiano Bartolòmi^o; sarto, parìa 
a lungo su mille fa-i che sono a co-
noscenza del lettore, nia la deposizione 
P u interessante fatta da guesto tesii-
mone è sulla circostanza dì avergli la 
C.ìmandueci dimand'̂ ta .ie]r^6'^„,//« di 
Perugia, con questo però che li Go« 
nìaiiducci sosteneva dover servire per 
una signora in st^o interessante • • 

Parìa della generosità del Ricca che 
fu in sua casa dal giorno della morte 
dei Generale fino o| giorno d̂ dla p t̂r-
tenza per Napoli in cou-pagnìa della 
Lo man ri ucci. 

A riprova dì tale g.nero&ìtà racconta 
U teste che il Ricca vohwa regala 
^00 Jiro per il disturbo, che ei ricusò 
ma pò, prese in compenso di un fucilo 
a due canne. 

Al memento inche della partenz; 
alla stazione, il Ricca gli pose in n 
nn biglietto da cento lire. 

Russolim Frimcesco. Andò da questo 
teste Ja Cqmandncci e Jo richiesa d 
una porzione di acquetta di Peruniamv 
uccìdere degfi ammdi. 

lì tèste dice che sì rifiutò «sservan^lo 
che era un veleno. 

*0 

ì e 
lano 

osce la perJita fatta dal Hicca in 
f̂ mpcignia di Principiano poco prima 
nella sua parte/iza. 

VI 

l 

icca.S.gnor Presidente, gli domandCr 
se ha nm g.̂ uocato meco ii zecchinelta.. ' 

Teste Se ho giuocato qualche voìla 
non giuocato d'interesse; e non ho 
giuocato col denari rubati. 

Uìcca. Gli dimandi se una sera d i 
fisi cinquanta lire. 
Teste. Ma che cinquanta lire! Forse' 

c ìnq«la centesimi. Sono un povero 
Sìov;:r,c e spendo meglio i miei denari 

Galiini Cario. Non presta giuramento 
perche libero pensatore. 

Prcs, La difesi» vuol motivare un i'V 
cidcnie"? 

Crispi, Non merita la pena. 
Pres. Si tratta di méttere h nian^ 

sul libi'o. 
Test. So elja me lo impone, 
Pres. lo non impongo, 
Test. Adora giuro. 
Infatti ei gìur^^ e raccontando la morte 
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del Generale rammenta di avere intèso 
dire da Francesco Bapsolìni che la Co' 
manducci aveaglì chiesto d&Wacquètià 
di Perugia. '-

Parla della posizione dalla Coman 
ducei in casa del Generale. 

Noeito (dir,). Vorrei sapere cbe Im™ 
pressiooo gb fece il cadavere del Ge
nerala. 

TcSt. Uiienevo cbe uno morto avve
lenato dovesse trasformarsi in volto, e 
perciò dissi che il Generale mi som 
brava addormontato. 

Frez?.oliTu Trancesco, farmacista in via 
di Pietra. Il giovine di questo testimone 
gli disse che poco prima vi era stata 
iti farmacia una donna che lo ricliiese 
del veleno offrendogli mille lire e più. 

Pres, Ella mandò via un tacchino? 
Test. Si. 
Prcs. E perchè lo mandò vìa 7 
Test. Perchè, conosciiuo il mutivo di 

quella VÌSUD, il f̂ icchiuo disse al giova 
ne che poteva dare a quella donna il 
richiesto veleno, e poi uscì dalla fyrma 
eia nella speranza for̂ e di raggiungere 
quella donna, che era una Toscana. 

L'udienza è chiusa a ore 6̂  
Sono le ore 1150 quando è dìchia 

rata aperta l'udienza, e già moltissime 
signore, con una costanza degna di mi
glior cijusa, occupfino le tribune riser^ 
Vii te;'da nn*ora,é mezzo. ^ •-

C:me al solito grande affluenza di 
pubblico, .e forse anche maggiore dei 
giorni precedenti, per ì* avvenuto ri' 
tardo dell'apertura dell'udienza. 

Sono presenti tutti i Giurati ed i com
ponenti il Collegio della difesa, meno 
1* avv. Lopez, uno dei difensori della 
Comanducci, ' 

Prima di adempiere alle formalità dì 
uso, il presidente invita i G'urati a ri
tirarsi in Camera di Consìglio per de
cidere sulla necessità di tenere udienza 
nel giorno di dimani, attesa l'impor
tanza di procedere alla discussione delle 
perizie chimiche con la maggior possi
bile soilccituiiine. 

I GiuraÉi hanno decfso di protrarre 
Pudienza d'oggi fino a un'ora dopo la 
mezziinotte, previo un riposo dalie ore 
6 alle S di questa sera^ 

II Presidente eaorta i giornalisti di 
mettere ogni maggior cara nei loro re
soconti, giacché nel resoconto di ieri 
gli sì fecero dire parole dirette a per
sona rispettabile sotto lutti i riguardi, 
e che erano invece dirette all'accu 
gato Riccâ ^ 

Si ordina dalla Presidenza la lettura 
della deposizione della teste Geltrude 
Giudici, ammalata; ma è rimessa a più 
lardi, al seguito dì un' osservazione 
mq ŝa dsil Pubblico Ministero. 

Entra Tavv. Lopez. . ' 
^ introdotto il testimone ; 

i»SEiSsastsa3aaEEa4i53Ssf;sK«B5i-,WS f>izjssgsssigs3ssì:::sss!sisssss 
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ROMANZO DI UN, COSPIRATORE 

MEDOBO SA V I N I 

Projyrietà letteraria 

Sì, perchè la Lisa era bella e da 
questo punto di vista il marchese Yen 
ceslao Gualdi poteva veramente chia 
marsì soddisfatto. 

Nessuna donna meglio della nuova 
marchesii avrebbe potuto far bella pom
pa sdraiata sui cuscini di velluto dì un 
ricco equipaggio, o rappresentare la 
parte di medaglione in sontuoso appar
tamento. 

Infine la Lisa era unii splendida mo 
diì!i(à della forma, una beliti statua alla 
quale si sarebbero rivolto invano le pa 
role (hìV nrtista greco, perchè davvero 
un'anima non avrebbe sapulo conio pe 
netrare in lei, ne io qual modo elog 
gorvi dimora. 

Essendosi avvisto pev csporìonza come 
la comodî  igfii'ranza^^U avesse giovato 

Averardì Michele, farmacista, che de-
póne^ come la Comanducei gli diman
dasse un giorno è con inàisten̂ sa una 
bocccttlna d- acquetta di Perugia da ser 
viro per una signóra inglese. 

Aggiunge poi che il giorno appresso 
ritornò da lui la Comanducei, e gli offrì 
un biglietto da mille lire e anche più, 
occorrendo; e cbe la Comoniuccl ste5:-a 
gli disse di darle una sp '̂cie di veleno 
che, me.='9» dentro un paio dì guanti, 
pwb uccidere chi se lì metta. 

La Co man lucci nega quasta circo 
stanza. 

Cri spi (dif,). Il testimone vide il bi 
gì ietto di mille lire? 

test. Non lo vidi, raa fece Tatto di 
Hirmelo vadiore^ 

Prcs. Dnnqiie, Comanducci, non è 
vero ciò che dico il teatimone? 

Acc. Non è vero. • 
Pres. Eppure non ha interesse psrac-

cuarvi, 
Acc. Ila interesse; perchè è colpovolo 

di avermi dato della roba che non do 
veva dargli: per questo egli, por non 
essere accusalo, mi accus.ì, 

Pres. Sentite cosa dìcestf̂  (legge l'in 
ter rogato rio). 

Acc. Ilo confessato d'avergli chiesto 
ilfiW acquetta di Pcrufjla, ma io non sa 
peva che fosse un veleno, e nego di 
avergli offerto denari e di aver fatto il 
gesto di trarre dalla saccoccia il denaro 

Qi-ii ha luogo un breve dialogo, che, 
sebbene iibbia mosso l'ilarità nei pub 
blico, la moralìià ci vieta di ripetere, 

{Confiiìua) 
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ROMA, 26. -Sappiamo che si sianno 
facendo pratiche attivissime presso il 
minisiero degli alfarì esteri perche sia 
mandato a Londra il -conte Barbolani 
come nostro ministro. Finora però il 
ministro Visconti non ha preso alcuna 
determiuazione. 

Non è ancora atabihto quando S. M, 
si recherà a San Remo a presentare i 
suoi ossequi! alla Czarina. 

{Vedi ullimi dispam) 
—' S. M. il Re ha voluto, nell'occa

sione dello feste natalizie dare uno spe
ciale segno dì stima all'onor. deputato 
Vincenzo Malenchini, coli' insignirlo di 
moto proprio del Gran Cordone della 
Corona d' Italia, Il decreto è stato fir
mato il giorno 24. 

Con questa onoreficenza S, M. ha at
testato all'egregio patriota quanto ap 
prezzi i servìgi da lui resi alla causa 
nazionale. 

L'on. Malenchini non solo ha preso 
parte a tutte le guerre d* Italia, ma non 
ha mai badato a sacrifìci per l'indipen
denza della patria, e quando Roma fu, 
unita air Italia egli, con disinteressa mi 

a riuscir nella vita. Marcantonio Pian* 
tulli si sarebbe ben guardato dal far 
comprendere alla sua figliuola la neces
sità di adornare la mente di cognizioni 
utili, e giammai gli venne fatto doraan 
dare a sé medesimo se la Lisa, avesse 
0 no appreso a leggere e scrivere. 
; Così )a poveretto cresceva rubiconda 
' di salute e d'ignoranza e se una con
trarietà, un dispiacere potevaino turbare 
quella eterna serenità d'animo non mai 
smentita fino a qual giorno — che se
gnava diecinovesimo anno della sua e-
sistenza — ciò era accaduto allorquando 
mirandosi in un terso cristallo dì Vene 
zia -^ unico amicod ella giovinetta — 
essa accorge vasi che le sue guancie non 
aveano il roseo abituale. 

Con tali disposizioni, Lisa e Venceslao 
noli potevano che essere sposi felici 
imperciocché se il marchese Gualdi era 
certo che la consorte non lo avrebbe 
mai importunato chiedendogli dei senti
menti che egli era b^n lungi dal nutrirò 
nel cuore — anche la novella mitrchosa 
era al sicuro da que' dolori, da quelle 
tristezze che le probabili scappate del 
consorte le avrebbero fallo provare, ove 
natura non avesse volato benignamente 
favorirla facendola nascere senza cuore, 

I! vìĵ ggio di nozze si protrasse lungo 

rabile, si à ritratto dall' esercito rinun-
• • l i ' " 

ciando àll^ pòn̂ iiono e pcrsî ìo alPas 
segnanuMìto che gli spettava suU' Ordino 
militare dì Savoia» La distinzione CÌÌQ 
piacque a S. M. di accordargli non po
teva esser meglio mt,ritat:i. 

FiRKN'ZE, 2-1 *-. La Con>5'dì Ca?sa 
' • . ' = . I.- J |l • - - r u p i 

Zione con sua decisione del 9 luglio 
1̂ 74, ha st^biltio, clic « Il gerente di 
« un g ornale cho abbia espiato un de-
« lìtio dì stampa non ha diriiio ad es 
« sere indennizzato nò dal dlreitore, he 
* dal proprietario did'o stesso gÌopn.;le.> 

Questa dtìliberaztone delti Cosisazitne 
non fa che reiidcre p'ù ocl̂ oŝ i la fun
zione legalo per cui un uomo che nulla 
sa e ! uila inicnde, è chiamato a rispon
dere di ciò cho altri scjrìve in suo no 
me. Almeno in questo, la l0:;ge sulUt 
stamp;(, duvrebbe esser correttili o rnt 
spoiìsttbilo sempre il D rettore, 

NAPOLI, 2ri. - A bordo del vapore 
India della socii'.tà Rub diino, sono ve 
nuti due piccoli elefanti che dui re dì 
BU'tnauìa ai mandano in dono a Vittorio 
EmanuelOj 

.— La corrispondenza telegrafica con 
le Puglie ò interamenie rist;ibilits. Non 
così quella con la Sicilia e le Calabrie 
Ja quale, per essersi risi a hi liti soltanto 
due fili con tu ma con grave ritaì-do, 

— La R. Corrazzata Prvìcipe Amedeo, 
a polena pronta, muoverà d \ Napoli alla 
volta di Spezia ove dovrà entrare in 
bacino ed essore quindi armat al com
pleto. 

CAGLL\RL ii4. - È st Ho arrestalo 
' .. . ' ' i l i ' 

un soldato del dist;'etto, sotto la impu 
tazìone d'assassinio. Furono oper̂ ijU oggi 
B arresti per la stessa imputiZÌone, ciò 
che farebbe erodere d̂ una rete assai 
vasta di associati per delnq lere. 

{Epoca). 
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FRANCIA, 26. — In seguito a pro
cesso fatto bWEcho de Home, che avevti 
puhblrcato una Chronique romame m 
sultantissima per V Italia e per Vittorio 
ErvifHiuele, furono pronunzijìle l)̂  Bei 
guenti condanne: Palme, il proprietiirio, 
ebbe tre mesi dì carcertì; Maitinet, 
stampatore, mille hre d'ammenda. L'au-

I torà dell'articolo, ;djate Grassiat, sfuggi 
ìilla pena perclìè non aveva tinniito. 

— La Presse annunzia che òggi par 
tirono del deputali per Frosdorff, onde 
tentare nuovanjeiUe d'indurre il conte 
di Cbambord a concessioni che possano 
unire ì partiti conservatori. 

Si assicura cho verrà nominato Au-
diiìret Pasquier presidente dell' inchiesta 
per l'elezione bonapartista. 

Bourgoing offri la propria dimî fiione 
ai suoi colleghi bonup îrtisti, i qu di però 
lo p rsuosero a ritirarla. 

Si annunzia prossima la pubblicazione,, 
dì un opuscolo di Ruuher risgUvU'd.jnie 
la nostra bandiera. 

; . " I ••• 

tempo; e a chi, fra i suoi amici e co
noscenti gli chiedeva notìzie della no 
bile marchesa Gualdf, il buon Marctm-
Ionio rispondeva enumerando luVle le 
capitali d'Europa, imperciocché egli non 
avea conosciuto mai precisamente l'in 
dirizzo de' suoi nobili figliuoli^ come so
leva chiamarli arrossendo di compiicen 
za e gonfiandosi quale tacchino che fa 
la ruoti'", se non per inviare sempre 
credenziali, ciò che, bisogna confessarlo, 
il signor Marcantonio faceva con una 
buona grazia veramente esemplare, im 
mng nando che. mercè sua, gì' illustri 
sposi avrebbero potuto sfoggiare un 
lusso straor linario anche sotto agli oc 
chi dei popoli stranieri. 

Finalménte parve al marchese ,.Ven-
ceslao essere giunto il tempo di ritor
nare a Milano, erano scorsi otto mesi 
dal giorno della sua partenza, e M ar 
CLmtono PlantuUì oltre alla gioia di ab 
br;)CGÌare la figliuola, ebbe pur quella 
di sapere che ben pr< sto la sua Lisa 
sarebbe divenuta madre. 

U marchese Gualdi non si era irgn-
nato nelle sue prevìaionij imperciocché 
aprendo le .sue sale a splendide feftp, 
ed a lauti banchetti — e di tutta, ben 
s'intende il sìg. Marcantonio PlanlulU 
faceva lo spese — vide accoirtjrvi i 

1 

U^ojé In data 2.3 dicembre, che ap 
p)t;,oyji/il bil/incio di prif;̂ ' previsione 
dî lr m tra ta pet* l'a nno iSfe. 

Lt'gpre in data 23 dicembre, che np 
prova il bilancio di prima previsione 
della spesa p?r l'anno lS7u. 

R. decreto (i scttcmbrf, che concede 
fn̂ ohà al comune di Arola e da altri 
'ndicHi in apposito elenco di di rivare 
le acque descrìtte nell'elenco stesso. 

R. decreto Vt dicembre, che convoca 
i colleghi elfttnral! di Pisii e di Roma 
t)" pel 10 gennaio 1875, occorrendo una 
seconda vot:r/.ì')n'", avrà luogo il 17. 
deHo stesso mese. 

U. decreto 24 dicembre, chn convoca 
il collegio e'eltoraln di La cedo n la pel 
i7 gennaio 187t), affine di pracedore 
ad un nijovrt" halloffairgfo fra gli onore
voli Francesco Do Sanciìs e Serafino 
Soldi. 

R. decreto 24 dicembre, che con vocìi 
il collegio ftlotioNila dì 0.<tiglia per il 
i7 gennstìo 1870; occorrendo una so 
co oda vbt;/z}gne, av.'à luogo il 24 dello 
stesso mosè. : ', 
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l E NOTIZIE VARIE 

TE D'ASSISIE 
• ' DI PADOVA 

Presjdenie cnv. Rìdoìfì, Giudici ^Jorosìni 
e Melali, Pubblico Mmistero cav. Qam 
bara. -

D i fé nsor i 
avv. Mori 

* 
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Cantefe 
Fan oli 
Tinn 
D.iirOgUo 
Storni 
P;da?.zi 
Raggio 
Fanlbriì. 

Accusati: 
Berl̂ ndis Giu-eppe 
Ruiegiin^ A 0(101)10 
Osti Sebastiano 
Cariiin Gtovtiq'm; 
Putti Antonia 
P(van ^Fòrtunfìto 
Mena 'Zèfto Francesco 
Ritrito Romano 
Loiigo Lu'gt 

Accusa di spenclizione do
losa di biglietti dellaBan-
ca nazionale falsi. 

Udienza del 28 dicembre 1874 
S'f̂ come l'interrogatorio coli'ordine 

cominciato dall'egregio sig. Presidente. 
si porterà oggi sui fotti yddebit'UÌ al 
B riendis, crediamo opportuno di, ri 
proiiurro a lume dei lettori, le circo 
stanze particolari dei fatti da cui è og-
franato' secorsdo V atto d'accu în. I fatti 
sono sei, che nell'ordne generale deh 
l'atto d'accusii costituirebbero i numeri 
dal IV al 1X> comprendendo i tre fatti 
già svolli, addebitati alla madre sua 
Putii Antonia. A carico del Berlendis 
bisogna anche aggiungere il fallo VU, 
e rispeltìvamente X da lui confessato. 

[ (iV). Vn'so le sei pomeridiane dì 
domenica 17 ago.Uo 1873, un ruotanile 
detto ragndlOt Unito da un cavallo grigio. 

ferro su cui si trovavano tre individui, 
si Jormò alPpsteria di Tommaso Buoso 

iìn I|ovsnta, |,sì ordinò vino e sigari. In 
fjapmt'nto p a di costoro ofTriva un 
tìgliet(,p da lire 10, che il Buoso non 
poiè ricevere non avendo moneta spie 
cioia; evi allora gli fu dato invece un 
biglietto da lire 2, Per quella sera il 
Ruostv ì;on pose attenzione a quel bi
glietto, ma la mattina dopo esiiminan-
dolo meglio rilevò ch'era fdso, 

E d̂l noa conosce l'ignoto ch'ebbe 
a, "gbor̂ fire quei higlietto, ma dai con* 
notiiti eh',egli somministra e pei fatti 
sucicesBivi che ai esporranno è a rite-
fsorsi fosse Giuseppe Berlendis. Si so
spetta pure che Bulegan Antonio suo 
amico fosse sccohii. 

IL (V). Nella ftlepsa sera pure in No-
venia un ra/jmfo, come il suddcscritto, 
con tre individui si fermava al caffo 
d'Euiispìa Agnoletti. Sf ordinarono dei 
liquori per un imporlo di centesimi 30, 
E l'uno dei û e che fu riconosciuto con 
precisione per Giuseppe Berlendis, pagò 
con bigUitto da lire dO, ed ebbe in 
ritorno il di più. Tutti e tre quindi col 
veicolo si diressero verso Camin. 

L'Agnoletti si accorgeva ben presto 
della faUiià dei biglietto ricevuta. 

Uì. (VI). Anche a Camin i tre viag
giatori dircitisì a quella volta lascia
rono irisla tracria di -tè. Era appunto 
in della sera, circa lo ore srtte, che tre 
individui che viaggiavano con rainetto 
e ciivallo grigio si presentavano in Ca
min utìl caffè di Regazzo, detto Zaita, 
V! prendevano della birra, offrendo a 
pagamenlo un biglietto da tire 10 che 
fu fhì Rfig;̂ zzo ricusato corno falso. In 
allora questo stesso indivìduo che avea 
offtìi;to un (ale b'glif tto, e che con cer* 
tezza fu riconosciuto per il Giuseppe 
Berlendis, ne cavò uno da I re duo, che 
al pari di: quello da lire 10 fu dal Re
gazzo respìnto come falso. 

Dice il Reg;t7Zo che,a questo seconda 
rifiuto vide e rimarcò che quello sco
nosciuto, identificato' poi. pel Berlend/g, 
dìvf-nurj pallido in viso e diede evi don' 
temenlti a conoscere di essere turbato 

I 

per cui il Regj>zzo ai convinse di sua 
m;d[t ftìde. 

IV. (VII). Dal caffè Rog.izzo quegli 
stessi.individui, com'è almeno a pre
sumere per la corrispondenza di ora, 
di veicolo, di rum'efo, passarono all'o
steria cìi Au:iemio Giuseppe e b'3VUtovÌ 
alquanto vin© pagarono lo scolto con 
un biglietto da lire 10, di cui l'Aude-
mio pagava la rimanenza. Anch' esso 
pur troppo in fippresso rilevava che 
quel biglietto «ra falso.— Occupaiis-
sìnìo nel suo esercizio non ebbe a porre 
attenzione a questi tre sconosciuti solo 
rammenta che essi partendo si infor
marono quale fosse la via che menava 
più direttamente a Ponte S. Nicolò. 

rÀ'\h:K^t^yd^iùiM^siiii:jrìir:'^-t::ri'i •^Jrjs^iTigjtìgjsa^ir::^ j jj; iMUwauiJJJiia rx^gj [ ] 
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patrizi milanesi, ì quali andavano s^,g^rd 
î el corteggiare la novella morchesa, 
elevando forse nel cuora un brìndisi al 
buon PlanlulU che coniinuava a faticare 
per porgere agli sposi'f mezzi nocessuri 
a proseguire comodamente la loro bril
lante esistenza, 

I Del resto Marcajitonio PlantuUì era di 
buona pasto, ed un sorrìso, una stretta 
di mano, un complimento di quel mon 
do di parassiti, bastavano a compensarlo 
delle richieste di denaro che la sua fi 
gliuola, dietro istanza del marito, con 
tin uà mente gli rivolgeva. 

Al PlantuUij quelle sm-mcerie interfs 
sale, quelle riverenze che i conviti;ti del 
casleDo di Ramengo gli prodigavano, 
ypparìvano cmtié prove di stima, come 
teslimonitmza dì onore e tutto ciò lo 
invaniva per modo che anche non ri 
chiesto avrebbe profuso l'oro pur dì 
vedersi sempre fatto segno alle gene
rali ovazioni, E sccome mentre da uoa 
parie- vnolbva il biacco, la fortuna, — che 
è femmina, e conseguentemente ama 
gli ìclìóti, -ostiuav.'Si a porgergli l'oc 
cosìone di riempirlo (id usura, — do
veva r'fiuliarne che la casa del mnr-
ches ' Vtnccsìao Gualdi divenisse pro
verbiale per il lusròe l'opulenza, sì 
che ben presto, invece di lanciare lo 
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strale detP ironia e ded sarcasmo al 
marchese Vencesìao, — perchè aveva 
patteggiato coi milioni di Marcantonio 
PlantuUì, — tutti i suoi coUeî hì, che 
avevaup un bì asono da ri me tic re a 
miovOjV lo invidiarono ed avrebbero 
imbastardito il loro blasone non solo 
colia cazzuola, ma pur anche col gri* 
maldello, pur di presentarsi alla pas
seggiata con quella quadrigliii:;(jì sauri 
inglesi che trascinavano la marchesa 
Lisa Gualdi e che tutta la foshion mi
lanese ammirava (d invidiava. 

L'avito castello di Ramengo, -^ u-
nicp,, possedimento del marchese Ven
cesìao Gualdi che non fosse gravato da 
ipoieche forse perchè i creditori non 
annette vano nessun valore a quelle ro, 
vlne — avea visto risorgere le sue an
tiche muraglie. La torre feudale era 
slata riattata - sebbene con uno stilo 
barocco ~ e mostravasi ancora quasi 
orgogliosa fra il fogliame dei pioppi e 
dei salici sttcolari che circondavano le 
fosŝ , 
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Vv(VUl). Ed appunto nella sera del 
47 agosto suindicato si piMStìm v̂̂ uin a 
Ponto S. Nicolò uell'osleriu di tiiigi Già-
cornetti, tre Individui on ragmtfo Q cix 
vallo grigio. Anche qui bevevano del 
vino ed uno di nm pìg'indo cojn& ni 
aoLiio por tutti, Bh^t^h un biglietto da 
lìfé 10, Il GiacqmoUi dieie il resto e 
ì\on conobbe alcuno degli avventori ma 
là deierizinne dh'ogli fa di f'.oIui che 
esborsò il b'glietto, si fìttâ ijlis perfet-
t;imento alia persona del Berlenilìs. 

Questi spacci di bigl'ftiti falii avve
nuti nella stessa sera in breve circuito 
aveario destato T allarme. Il Sogretnrio 
comunale di No venta, (ìiUscppc Avan* 
zni, e'uaac:i\Io d4!o Stato Civile di 

Ctimìn, Pietro Calleĵ fjrì, si posero sullo 
tracco por inseguire e rsgi^iungere i tre 
spacciatori. Fauilmante però arrivarono 
dal Giacomf-Ui quando quei tre orano 
già partiti ed esamìnsto 11 bì̂ l̂ietto ihì 
cjucstp riscosBO se ne constatò la falsità, 

Vf, (IXj. Senonchè quei tre prim;i di 
pigliare io mosse da Ponta S. Nicolò 
vollero lanciar ancora tra*cìa dì loro 
press^nza. Il solito ragncllo, Qd i (reso 
Uri iud'vidui in detta sera ed in detto 
paese entravano neU'osteriu di Pietro 
Bigatto, detto RÌZ20, e pros!) posto ad 
np tavolo pigliarono una refeziono di 
pane, c/ìrne e vino per l'importo di 
lire { 8S, ctifl fu pagata da U'io dei 
tro con un biglietto da lire iO, di cui 
l'oste restituiva il sopravvanzo, Essi 
avevano avuto la precauzione di se 
dersi nell'angolo meno riscbiarato del 
rosteria; il Rigato adunque non potè 
bene ravvisarli \ descrive poro colui che 
ha pag'tto il bìglî Uo con connotati o r 
rispondenti al Ijerlendia. Era poi questo 
stesso individuo che accorgendosi che ii 
Rigato teneva nel suo banco molti spie 
ciolì lo pregava del cambio anche di 
lin secondo biglietto da lire 10 che il 
Rigato bonariamente cffeituava. É q-iasi 
inutile K uggì ungere che giunti, come 
sì disse, l' Avanzini e il Gallega ri, fu 
accertata la fidsità anche di questi due 

;?iu biglietti 'che furono staggili alla 
slizia. 

Il Berlendis poi nel dopaprsnzo dì 
detta domeiticu era in fatto in giro, as
sociato a duo individui, aopra un vei
colo dei genere di quello di cui si è 
finora parlato, perchè vedemmo atte 
starlo anche Mas.̂ imiliano Piazza,il quale 
incontrava appunto il Beriendis con aliri 
due con rotabile e cavallo grigio circa 
le ore tre pomor, del giorno predetto 
sulla strada interna di circonvallazione 
in Padova e nella vicinanza del macello. 

Il PidZZEV può attestare di più: egli, 
ha osservato che il Berlendis stJiva di 
sponendo nel proprio porlafo>rlio non 
pochi biglietti dì banca, ciocché cau 
sa va ai te.-ftes non lieve sorpresa cono
scendo il Berlendis per uno spiantato. 

yil. (X). Abbiamo già avvertito che 
il Burlentlis nega lutti i fatti suavvertiti 
ma egli ne confessa uno che prova in 

' argomento la su i piena capacità. lUc 
conta egli che in sul principio dell' e-
stale del 187^ essendosi trovato in pos 
sesso, non aa come, di un biglietto da 
lire 2, delia cui fidsità fu avvertito dal 
caffettiere dellMrewa, egli tuttavia volle 
spenderlo, e riuscì in fitti a spicciarlo 
m sulla fiera del Santo, non sapendo 
poro indicivre la persona cui ebbe a 
trasmetterlo. 

i^Umui»aentl presso il R. Tribu
nale Correzionale di Padova: 

29 dicembre. Contro Risson Pietro 
per ininaccie e porto d*arma insidiosa ; 
contro G usti Luigi per furto siero. Dif. 
avv, Soranzo. Contro Svihiroto Domenico 
per contravvenzione alla l̂ ĝge sulle 
privative. Oif. avv. Il ggio. 

Ì.*POg'Cit» <1S |>5ill^!ft r Bar al©, -•* 
Merco le l 3Q core, avrà luogo l'adunr\uza 
generale d l̂ Comizio Agr.iHo di Piove 
in cui fra gli altri argomenti sì tratterrà 
del progetto di leggo sulla Pulizia ni 
Tale che è altualmcnte rim'ìSBo allo stu
dio dello Usppresejitanje agrarie delle 
Deputazioni provinciali, di alcuni Munì 
cipi e dei Profeti!. Se le npstre infor-
ma'/;oni sono esatte il Uapporto che 
verrà presentato dalla direziono del Co

mpio combatterebbe il, progetto pròjì6-
Ito. — CI consta che furono espressa
mente invitati tutti ì signori Sindaci del 
distretto, e che si confida nel loro in
tervento. .; 

Mentre cì riserviamo di porgere à 
suo tempo relazione dell'esito della detta 
odunariz;), cogliamo Toccasìone per rac
comandare l'argomento anche alle altre 
Rappresenlnn^e della "nostra provincia 
sia per P importanz:\ del soggetto, sia 
perchè il proposto schema di legge ad 
dosserebbo ai Comuni e 1 alle Provlhcie 
una ruovn spesa obbligatoria. 

'Teatro d a r Umidi. — Da due sero 
la compagna l^assio raccoglie una folla 
di grinte allo sue r;ippresentazìonÌ. No 
nostaiite le contranetà degli uomini 
seru', il circo coi suoi cavalli, ì suoi 
salti mortali, è sempre lo spettando 
favorito dì un gran numero di parsone. 
Il sig. Fosalo sa colla novità d ti gli eser-
cizii, e la bravura dei suoi artisti ac-
crìpararsene il favore e noi gli augU' 
riymo il migliore successo durante la 
presente gtigione, 

t iuIone flIodraniinv^tlcM PAOI» 
Ldilelljnti di questa So

cietà oEfrirono nella sala in vìa S. Gìo 
vanni innanzi un pubblico numeroso un 
loro saggio colla commedia del Ferrari 
El libretto de la Cassa de fìisparmio. la: 
commedia in dialetto veneziano fu ben 
interpretata da tuui, specialmente dalla « 
brava signorina Virginia Pase nella parte 
dell:i Teresa e dal sig. Basai in quella 
di Bortolo: anche gli altri fecero del 
loro meglio. Alla commedia segui la 
brillante farsa; Un signore ed una si 
gnora. 

Sappiamo altresì che le famiglie dei 
soci si trattennero in sala e si ballò. 
Insomma la serata passò allegra e dì-
venerile: solo furemo qu-dche racco 
mandazione alia Diiexone dtilla Società* 
in primo luogo che essa provveda che 
siano dispensati un minor numero di 
biglietti, acciocché non si veda, come 
ieri sera, olire molti uomini, una ventina 
circa di signore obbligate per la durata 
di tutto ii trattenimento starsene in 
piedi; e poi se la Direzione non crede 
che basti il piano per aliernare negli 
in ter mezzi qualche pezzo di musica, cosa 
che a noi parrebbe sufticicnte, almeno 
provveda, dì un^ orchestrina a modo 
che faccia divertire il pubblico e non 
lo riccia sbadigliare, come quella di 
ieri sera. 

€ i Vlette r l ferUo di una scena 
spiacevole che avrebbe avuto luogo ieri 
al Caffè Pedrocchi fra due pubblicisti 
della nostra città. Speriamo che l'in 
lervento di persone amiche riuscirà ad 
appianare ogni differenza. 

1*aroftit tll ptuce. —Ci'si scrive da 
Casa)serugo che la polemica insorta fra 
due persone di quel paese, polemica 
cui avrebbe dato motivo un incìdente 
occorso la sera del 13 in qu.;l teatro 
filodrammatico, produsse il pernicioso 
effetto di togliere alla classe povera del 
luogo di essere ulteriormente sussidiata 
coi proventi delle rapprescDtfizioni, Por-
ciò il corrispondente, con lodevolìssima 
mtenzione, prega le parti avverse a de
sistere dalle ire, stringendosi da nobili 
cavalieri la mano. 

Per quanto possono valere uniamo 
allo stesso scopo le nostre esortazioni. 
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mecrolofirin — Il dolorò di noi pro
valo ttlia infausta morte dtìUa uostra 
concittadina ci t\ di buon grado aeco 
gli ere le lìnee seguenti, che sono un 
affettuoso tributo di stima e d'amicissia 
alla povera estinta. 

mona in Palermo 
Direttrice del U, E.ducatoho Maria 

A'Ielaid , 
0 mia poveri Elisalo ancora jerì ti 

scrìvevo lo cose segrete dolPanìmo mio, 
e Tu non eri più. 0 mia povera Elisa, 
ancora jeri ti aprivo tutta h mìa dub 
bìosa mente, e Tu non eri più* — H tuo 
male, è vero, era si grave che io ed i 
tuoi cari dubitavamo sî mprò di rivederti 
a lungo su la terra: ma chi ami tanto, 
spera tunto,e con l'amorosa fantasia fruga 
rimolj insperati. Oi'a ogai sportre sa 
rebbo scemo, cinscun disio sarebbe fru-

; sira, — Ma perchè non è concesso un 
poco più dì vivere a chi tributiamo in 
ccrhmensurabile stima, venerazione, af 
fe-to'ì 1 — Oh coaie mi piissano per la 
mente i tuoi savj ragionari, le tue se
rene espansioni! Tu madre. Tu:sorella. 
Tu amica: da te mi rinfrancavo, da te 
uscivo alir'uomo da quello ch'io era. 
-* Modesta, generosa, dott-t, liberale, 
hai logorata per il luo prossimo la vita, 
«hi ! sfinita dopo soli nove mesi che te 
n'era data ricompensai —OliIle moke 
donne cmaKcipafrìci, che linguettano alle 
conversazioni, sbraitano n-::' Congressi, 
e scribacchiano su per i gi5ìrnaU, a-
vesgero qualcuno de' tuoi meriti, cui 
parecchie (poorine!) guardavano ca
gnesco ì 

Intanto Tu, o mia Elisa, non sei più: 
ed io ti piango, e ti piangerti sempre; 
e tra le vlcHiule della mia vita la tua 
cara imagioe mi soccorrerà pietosa, 
psiche non era persona (come mi di
cevi speiiso) che al paro di te com
prendesse tutto rimioio mio. 

Padovaf 27 dicembre iS74. 

^ Abbiamo inoltre ricevuto da nn 
nostro amifio ì sojjcuf̂ nti v'?rsì; 
Fibra espansiva, ingegno prepotente, 

Coltura non comim, opra incessante 
Eran 1Q dotti elio abbellìan la mente 
X)' lihisa Ziliaiio, — ^ Al JJ'dio innanto 

• Nullo 0 il rimpianto! >̂  por oerlun;i genie.*. 
Ma chi Riìgiom non tiean vadUaato, 
Se un genio vedo scomparir repcnto 
Si scoriigg-ia, al Destino nonoslante ; 

Che pochi sono ì Genii sulla terra, 
Ed incompresi sp(?sso, ah li ari donati, 
Derisi ancora;'clxè lor fn&sì guerra 
Per tanti 6 tanti semi4eUBvati 
E dotlviuarìi che la soienaa «erra, 
Ma che fra. i Cena non ha ancor notati / 

L. F. 

ATTO DI lUNGBAZlAMENTO 

BoìUiiim del 27 dìcmbre 1874 , 
iVflsciM. —* Masch' n. 6 Femmine n. 1 
Afatrunòtii; — GT̂ Uaito Pietro, mura 

tove, celibe, con Gargo Antonia pesci 
voadula, nubile, entrambi di Volta Be-
róxzo, 

Kamp;izr,o Giuseppe, flttjùuolo, celibe 
con Rampazzo Rosa, fllttiuoh, nobile, 
entrambi di Volta fìerozzo. 

Peilfcgrini Giovanni, bottaio, celibe di 
Novtitita con Serena Aiielaide, casalinga., 
nubile dell'Arcella. 

Ciurli. — Vianello Giovanna di Carlo 
d*anni 4. 

Marchetti Italia di 0 imoiica di mea li 

alla sinistra che combattendo Ip 
del ministro aveva in animo non la 
sìcure?7.a pubMica, ma Pinsìcurèixà d«l 
gsibinetto. 

Che bella cosa una crisi minìstftriaìe 
a proposito delle franchig'e statutarie 
degli assassini e dei ladri, non è veròf 

I. F* 
::l 

f̂ -liéfe^ifcri!yrgrr»ji!3i:^^gfc.^a^taap^ iicvmìj»i.-:»aùi^: 
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Ossi. 'die ai;tì 3 circa da S- Fran 
Ctesùu a! Dtiomò̂  furono perdiitrìre vi 
giittù de\ Moiu>̂  (ii Pitiâ ^ \\i\ U avesse 
accolu, potrà recup;tarli all' Uiricio del 
no:>tro Giornale. 
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SPlilTTACOLl 
f 8-:.vt'tto Coxcttuiii. — J Lomhiivdij 

del mae&ftro G. V̂ ,̂rdi, -^ Ore 8. 
irK;;i.'D'»<» o.%uiUv%S'»i< -^ Rappre 

seotaziuiic del Circo equestre di Carlo 
Passio. — Ore 8. 

ULTIME NOMI ZIE 

ELEZIONI POUTlci lE 
(27 dicembrft) 

S. JOamde del Friuli. — Villa Totu-
maso voti 207, Di Lonna ^ voti 22, 
Gabelli voti 13. Ballotttiggio. 

Ci viene assicurato che il generale 
Garìbddi sarà a Firenze il 1. del pros^ 
Simo mese di gennaipj^ si tra itera due 
giorni in questa città. 

(Gazzetta d'Italia) 
Scrivono da lugo 2'̂  dicembre al 

tlavemìate' ^ 
Circa le ore 4 e mezza pomeridiane 

di ieri due ignoti indfattori armati di 
fucili a dtie canne in vario intervallo 
di lempo, agg '̂edirono sulla strada di 
Villa Canal [iipato che mette in comu
nicazione il circondario dì Lugo con 
quello d'Imola, undici individui, deru
bandoli in tutto della somm.i di L. 600 
circa, dì tre orologi d'.')rgenlo a ci!in 
dro, e varii altri oggetti fra cui un 
ritratto in fotografia della principessa 
Margherita. 

Di quei galantuomini nessuno fino ad 
ora fu arrestato; ma ò a sperarsi che 
ben presto cadranno in mano della pu
nitiva giu3tizìa poiché dessa è sulle 
iraccie dei malfattori coadiuvata da so • 
spetti che sono quasi certezze. 

ilstratto dai giornali esteri 
I conservaton che votarono PincUie* 

sta sull'elezione bonapartist i del Niévre;; 
sono imbarazzali a trovarne i membri* 
Pare che poco siano d*aceordo sul mar
chese d'Audilìfret Pasquier. 

Si parla con insislenza anche dalPin? 
viio che questa commissione farebbe al 
potere giudiziario della consegna degli 
atti del processo del Comitato delP ap
pello al popolo, ricusali al fi" uÉficio. 

In questo caso questa invasiout* del 
potere parlamentare sul potere giudi
ziario non dovrebbe gradire gran fatto 
ni conservatori che votarono rìnchìeata 
sopnidetta. 

Olire al principe OHoff che venne 
nominato gran cordone delta Ifgion 
d'onore, anrhe due secrelariì dell' am
basciata russa ricevettero la croce del 
medesimo ordine. . * 

« 
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NOSTRA COEBISPfìNDENZA 

Il sig- di Bourgoing es£;eni'oii pre
sentato ali) riunione dei dê kulati parti
giani dell'appello al popolo disse che 
di fronte alle contestazioni a cui dava 
lungo fa sua elezione egli intendeva 
dimeitersì, e chietl̂ ere novellamente i 
suirrijgi dei suoi eiettori. 

ÌAdunan a però rispettaufìo i motivi 
ileila sua decisione trovuva chfì ragioni 
d'indole superiore lo consigliavano a 
rimanere al suo posto, che il partito 
aveva ftccetiato leahuenie rinchlesta, ed 
il (hmettersi avrebbe potuto sembrare, 
come se il sig. Bourgoing volesse sot
tri, rsi al giudizio dell'Assemblea. 

In base a ciò il sig. Bourgoing rinun
ziò ai suoi progetti di dimettersi. 

^ W l É ^ 

Tutti di f (miglia del tr;ip:ì33iUo Gin-
cei>siao iiaudiolo ringnuìano lutti co 
loro che mamiarono, o con animo gen 
tile veimoro il, giorno *2f5 dicembre per 
aecompugnare la spoglia dell'amato loro 
dt funto. 

Per l'uomo che munre il sìncero com-
pianto di un popolo mentre è l'elogio 
pili vero, a* suoi cari lenisce h perdita 
aotara. 
^ S. Eufemia di BonjoriccQ ti die. 1874. 

SJiV(l)lcfl«» di«U«» ^tt%t') «Sv§!S«. 
\iolieii\no del 26 dicembre 

Nascile, •— M iSchi Èi. — Femmine 3. 
Mnlrimonii. — De L issa nei ri Angelo, 

mura lare, celib'», con fìra ghetto S-inta, 
HUjiiuola, nubile, entrambi di Chiesa-
novii. 

Qunrlesan Fideniio, fiuaiolo, celibe, 
con Poscia Stella; cucitrice, nubile, en
trambi di Mandria. 

Chiarentin G l̂estmo, pirrucchiere, ce 
libe, con Pnmon Isabella, sart i, nubile • 
eiitramhi di Padova. , 

Morti - Alberti Uiìgia dìDjmonico, 
d'anni (>. 

Fioriali D:)n Vu'gifio fa Virgilio d'an
ni 75, s licer do IQ. 

Ferretto Gaetino di Piolo d'unni 2. 
Romano Emini dì SilvAtora dt giorni 

qu'Utordici, 
Crivellari Miria fa Giaeiriio d'aanl 30, 

nuble. 
Branealeon Cesira di Ku^enio d'a unì 3 
Tognon Do rio Teresa fu Pietro &.'at 

ni 44, coniugua. 
JM-iueî rzz) L*'cari tresco fu Pasqude di 

anni ^il, vi.lio, vrido70. 
Un bam'oiuo dell'isUtalo «sposti d̂  

mesi 1. (Tutti di Pidiva), 

Homa 21 dìceìnhro. 
Politica inlermittente, come le febbri: 

ma il Nitale ha ì suoi diritti, e i mi* 
nistrì, come i semplici mortali sentono 
in questi giorni l'amoie del focolare 
domestico, e del campanile che ne ha 
annunziato co' suoi rintocchi il battesi
mo. Ecco perchè a Uoma quest'oggi ne 
rimangono quattro soltanto , più del 
bisogno del resto per V andazzo ordi
nario delle cose, tanto più che gli as
senti non viaggiano forse per semplice 
diletto. I superstiti di Mmlova, per e-
sempio, devono saper grado ali'onor. 
ìilinghetti dell'aCf'̂ tLo die h parto a pa. 
trocinare in persona a Btdogna la can
didatura dell' on. Pinzi. È un omaggio 
reso al sacrifìcio durato in un'epoca 
nella quale la speranza pareva un' uto
pia, e il sacrifìcio un' eroica improvvi
denza. 

Giacche sono cascato a parlar d'ele
zioni qui sì vedrebbe con pirtcere l'on. 
Corte rientrare nell ( vita pubblica, ma 
non per le porte di Rovigo. In onta 
alla sorpresa del mese passato, Uovigo, 
alla Camera, non può avere che un 
nome, e chiamarsi Ttmani, o vorrà dire 
che in Italia si fi allo spirito di partito 
anche la parie della giustizia e delia 
gratitudine. 

A proposito: anche I*on. Fambri tro-1 
vera chi lo compenserà del ripudio del 
suo collegio. Mi si dice che il suo no 
me, race mandato agli elettori della 
Spezia dall'on. Saint-Bcn, trovi fra essi 
molto favore. Eleggendolo, provvede 
ranno al meglio de' nostri ordinamenti 
r.ìilit iri, giacché il Fambri in unione al 
Pari ni ed al Corte, il pù valido ausì̂  
bario deli'on. Ilicotti: e tra ie nuove 
reclute parlamentari, non vedo chi possa 
degnamente sosiituirlo. 

Ieri sera corre;ino voci propizie rela-
tivament.̂  alle mî ûre di pubblica sicu-
re'i'i<ì. Pare che Pon. Cantelli sia pronao 
a fare molte ciMJcession ì : un contropro 
getto sane '̂à ogni piagale ttiglie^à eorco 

DISPACCI 
{Agenzia Stefani) 

COSTANTINOPOLI, 27. - L'Inghil
terra inyiiò la Porta ad accordare un 
firmano che conceda ai priucipaii ÌIL 
dii'itt'3 di conchiudere trattati di com
mercio. 

ROan, S7. • li Re è piirtito allo 4 
poni, per San Remo a visitare l'Impe
ratrice di Russia, 

Il Duca dt Genova è arrivato a Roma. 
LISliONA, 27. A Sabucal venne arre

stato un preti capo d'una cungiura ten
dente ad orgtmizzare alla frontiera delle 
guerillas allo scopo di fare] dei contral5-
b;mdi di guerra per aiutare V insurre
zione dei carlisii. Questo prete corri
spondeva aitivamente col comitato Mi
guel is.ta a Lirfbena. 

PARIGI, 28. «=:LMmper4rice di Rus
sia è attesa qui mercoledì. 

—m-^ *T—T^^^'^*^'~ •i- --r —— • • " 1 1 — i i - f a jitr^Mjn-i i..i_ , 

Brr̂ olommc'O Moschin, j^arenk- r.esptms 

Isteria 
• • J I I . . . '> _J_ _ ^ 

Guernepo 
li giorno del S. Natale vanne pura 

rì;;perià l'antica osterìa del Guerriero^ 
quella che ricoi'da il famoso dacaìà. Il 
Conduttore tiene del buon vino nero 
tiostrano a Centesimi 40 d litro che per 
l;i Sila bontà meri La farne cenno. Buona 
cucina a prezzi discreti. 

Se il ben venuto coraggioso cnndut 
tore sarà contante di fornire l'osteria, o 
per meglio dire, la trattoria, d; buon 
vino, buoni cibi e buon servizi*!, è cerio 
che a poco a poco questa riacquisterà 
il suo credito che le si conviene sotto 
ogni rappòrto, e io p(*t̂ à riavere m:ig-
giormente se il conduttore po)rà pUe-
ntre dal proprittar o del iocaie ex osie 
sî n̂or Toniolo FIMCICCSCO la dose dt*l 
suo rìnom,.ito Bacala, i 808 

EBVflS 
11 Dot tore medico Cav. BRUNE! 

deliallaus richiiiuuito a Padova 
;)fir una cura importante, si forniora ancora 
n qnosta Città por qualche giorno. 

Coloro die volessero api)rorittare dell'oc-
tvìsiono poi- ftirsi guiirim, potranno dirigersi 
subito in 4-880 

Vìa Maggioro al 1̂ . 1423. 
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llCcuisiglio A rn mi Bistrati vo 
1)EI,L\ CASA 1)1 racOVKiVO IN PADOVA 

ch^ n^^irofliorno incuhtóJenulosi gìnslii l'av
viso IO IM ce nitro WÌ N. 1700 |ior la Tor-
flìtura dfìi pnno u dcII-§- paste òccorrìhìli al 
siicjdisUo ìslitiito ni!l 'Is' ̂ i vim;isi' drlilHira-
tiu'io il-sig, tVvidrca SuculioUo col ribasso dai 
tt'fj per f/fifa fiì con Tronto dei prnzzi iior-
niali dtil' iuciuilo; e fin." il tiTiifiiii; per lo 
oflerfo di miglioria, (hi ventesimo spini allo 
ore H meridiane dei i21) l>Ìc<'nibro corroutc. 
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LA CySTIPUZìilN 
I 

-«,—*!*»-# : i ~ i f» .a ir : ic i (* i ' ' 

ì ledili ò guurilii iinmt!dìaUmi<?nlc colle 
»>^^B,i'e:a«i ^\HAMJ^r:di DcCfaisc far-
nKicista, la (puile leva prontumeiito 1' acu- W^*^ 
t^zza dei tììalo, ra^^lìfuisco la rfapirimone ' * ' 
Xìiìfiiiìo e prtn'iene i niffredorì rli p(>tlo, — 
SciUola \u a. — Agenti p«r ri lal ia A.Man-
T<mi 0 0. in Milano. 

J)El'OSJTO il) Padova Farmacia SANI gìh 
Boggìato, \2-1\.)i 

IN PADOVA 
^^:9mtà •miim*,<tiLr 
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1 dalla sqa fondazione *ii nostri gmrn 
* DEDlCATJk 

alla Giunta della nostra Ciità 
Sarn divisa in due volumi da 800 

pii^une l' uno e disUibidta h\ fascicoli 

È pTilìblicato il 1^ Fascicolo 
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E* OSSERYATOKIO ASTRONOMICO 
D^ P A D O V A 
. 29 dicembre 

A mezzo'iì vero dì Padova 
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Tempo med.eli Padova ore 12 m. 2 s. 17,6 
Tempo aied.di Roma ore 12 m. 4 s.44,7 
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IN PADOVA 
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BiAOGi do t i L. — Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof, F . Colletti e A. Barbò Spncin. 
Voi. 5, in 8^ L 

COLLETTI prof. F . — Galateo dei medici e dei malati. 
Padova, in 12'̂  . . . . . ; . » . . : » 

Id, — Delle acque minorali della Lombardia e del 
Veneto, - Padova. . . , . . . . * . » 

Id. — Dubbio sulla Diatesi ipostenica. - Padova > 
Id. Del prof. G. Andrea Giacomini e delle sue 

opere. Cenni storici . . . . . . » . . . > 
GiACOMim prof. G. A. — Opere mediche edite ed ine

dite, ordinato ed annotate dai prof. F . Colletti e 
G. B. Mugna, Vo i 10 > 30. 

MuoNA prof. G, B. — Clinica medica del prof. G. An
drea Giacomini ' * • . * 

RoKiTANsia prof. C. i— Trattato completo di anatomia 
^ patologica. - Venezia. V o i 3 . . . , . , , > 

SIMON prof. G. — Le malattie della pelle rippndotte ai 
loro elementi anatomici. Venezia, in S\ . > 

ZEHETMAYER F , — Principìi fondamentali della percus
sione ed ascoltazione. Traduzione de] prof. Con-
cato, - Padovca . . . . . • ' • ' • 
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4 . ^ H . w — n . ^ i ' K . ^ * l H l ' " • » ' V * < M ^ 

Padova - TIPOGR. ED<T, F. SACCHETTO - Padova 
• ^ ' H II I I " ì 

" I l I ^/tJ^^Kf^i^^ rT^ i .% i ^ b . 

* • ^ ^ ^ » . * ' ^ ^ T » H " Tt: 

.15» '.-ti ^?^. c:..:: ̂ CB-
su 

; j ^ ^ - ^ - C B 

r i (Xiiu 
I T • • • 

Vcndibiìo presso hi Tipi*-. 
grafia P. SACCHKTTO, la Lî -
oreria 1)l\ IlGKEll elEDESi ;.̂  ! 
rado va e Verona, ed i pi'ii%i' 
pali Librai. 

Letto a Padova il 10 Lim'ìio 1871 

OA 

ALEARDO ALEARD 
Padova 1875 — m 8. — Ztre jL s o 

— Ili I I . T ~ r - M . j 1 . ^ 4 y ^ 

r 
" InniÉ " 1r"1 n̂ * ^ i i iipi^ii fcifc iiniiy li > I I É . H . H . I I . I . I I Ì I I I I I I I i"hi I IT ' 11 i i ja i to . .•• . .^••.tÉ» j . i i . i .mi ^.ii r i^. . . ii «n.indm. im . . i i . . j n i n ^ , , n . w i i . . . i i i r i . ^ i i r ' . i n-

,. 

Sacca/Fclo r> .P . 

I fi il h 
U • È 
f ,f*5s *P'; •̂ ', 
1} ìf 1 & ,;• 
^ u n P '*' 
i ? "f t 

1 ,.f.r , 

*,B^f 

• • < " M HP V ^ 

i;.t-^'-;ì?S!S 

Padova ]8T4, in 8. - it, L. '':p^i^pE^i. 1̂ «l̂  . 

I lì» ,E"(Ì|J ni " f 1% tl6'|1> ? r | i i i " i ' S ' s «$ iJ**fe f a«?. _ „ ^ , _. .... _ ... _ _ _ . . _ „ _ . 

- ^ ^ 
I I' • " I r i r . -r—^ 

TIPOGRAFIA 
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